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A NORMA DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 241, COME MODIFICATA E INTEGRATA DALLA 
LEGGE 11 FEBBRAIO 2005, N. 15, CHI SONO I DESTINATARI DELLA COMUNICAZIONE DI 
AVVIO DEL PROCEDIMENTO?

TUTTI I SOGGETTI CONTEMPLATI DALLE 
RISPOSTE PRECEDENTI.

I SOGGETTI CHE DEVONO PER LEGGE 
INTERVENIRE NEL PROCEDIMENTO;

I SOGGETTI NEI CONFRONTI DEI QUALI 
IL PROVVEDIMENTO E' DESTINATO A 
PRODURRE EFFETTI DIRETTI, NONCHE” 
QUEI SOGGETTI, INDIVIDUATI O 
FACILMENTE INDIVIDUABILI, A CUI 
POSSA DERIVARE UN PREGIUDIZIO DAL 
PROVVEDIMENTO;

IL REGOLAMENTO UE 2016/679 IN MATERIA DI TUTELA DEI DATI PERSONALI SI APPLICA:
IN TUTTI GLI STATI MEMBRI 
DELL’UNIONE EUROPEA

IN OGNI STATO EUROPEO, PREVIO 
RECEPIMENTO CON LEGGE 
COSTITUZIONALE

SOLO NEI PAESI EUROPEI DELL’AREA 
EURO

AI SENSI DELL’ART. 8 DELLA LEGGE 241/1990, NELLA COMUNICAZIONE DI AVVIO DEL 
PROCEDIMENTO DEVE ESSERE INDICATO?

L’UFFICIO E LA PERSONA RESPONSABILE 
DEL PROCEDIMENTO

IL NOMINATIVO DEL RESPONSABILE 
DELLA PROTEZIONE DEI DATI (RPD)

I NOMINATIVI DEI CONTRO-
INTERESSATI

IL PROVVEDIMENTO AMMINISTRATIVO ADOTTATO IN VIOLAZIONE O ELUSIONE DEL 
GIUDICATO (ART. 21 SEPTIES, |. N. 241/1990):

È NULLO È ANNULLABILE
NON È MAI NULLO; È VALIDO A TUTTI 
GLI EFFETTI GIURIDICI

QUALORA SIA OPPORTUNO EFFETTUARE UN ESAME CONTESTUALE DI VARI INTERESSI 
PUBBLICI COINVOLTI IN UN PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO, L'AMMINISTRAZIONE 
PROCEDENTE SI AVVALE DI REGOLA DELLO STRUMENTO PREVISTO DALL'ART. 14, DELLA 
LEGGE N. 241/1990. DI QUALE STRUMENTO DI TRATTA?

CONFERENZA DI SERVIZI ACCORDO DI PROGRAMMA PROVVEDIMENTO CONTRATTUALE

COMMETTE IL DELITTO DI CUI ALL'ART. 316 TER DEL C.P. CHIUNQUE, SALVO CHE IL FATTO 
COSTITUISCA IL REATO PREVISTO DALL'ART. 640-BIS, MEDIANTE L'UTILIZZO O LA 
PRESENTAZIONE DI DICHIARAZIONI O DI DOCUMENTI FALSI O ATTESTANTI COSE NON 
VERE, CONSEGUE INDEBITAMENTE, PER SÉ O PER ALTRI, CONTRIBUTI, SOVVENZIONI, 
FINANZIAMENTI, MUTUI AGEVOLATI O ALTRE EROGAZIONI DELLO STESSO TIPO, 
COMUNQUE DENOMINATE, CONCESSI O EROGATI DALLE COMUNITÀ EUROPEE QUALE 
DELITTO È STATO COMMESSO?

INDEBITA PERCEZIONE DI EROGAZIONI 
PUBBLICHE

INTERESSE PRIVATO IN ATTI DI UFFICIO CORRUZIONE IN ATTI GIUDIZIARI

IL PECULATO PUÒ ESSERE COMMESSO
DAL PUBBLICO UFFICIALE O 
DALL'INCARICATO DI PUBBLICO 
SERVIZIO

DALLA PERSONA ESERCENTE UN 
SERVIZIO DI PUBBLICA UTILITÀ

SOLO DAL PUBBLICO UFFICIALE

COMMETTE IL DELITTO DI CUI ALL'ART. 319 DEL C.P. IL PUBBLICO UFFICIALE CHE, PER 
COMPIERE O PER AVER COMPIUTO UN ATTO CONTRARIO AI DOVERI DI UFFICIO, RICEVE, 
PER SÉ O PER UN TERZO, DENARO OD ALTRA UTILITÀ, O NE ACCETTA LA PROMESSA. 
QUALE DELITTO È STATO COMMESSO?

CORRUZIONE PER UN ATTO CONTRARIO 
AI DOVERI D'UFFICIO

CONCUSSIONE RIFIUTO DI ATTI D'UFFICIO. OMISSIONE

COMMETTE IL DELITTO DI CUI ALL'ART. 317 DEL C.P. IL PUBBLICO UFFICIALE CHE, 
ABUSANDO DELLA SUA QUALITÀ O DEI SUOI POTERI, COSTRINGE TALUNO A DARE O A 
PROMETTERE INDEBITAMENTE, A LUI DENARO O ALTRA UTILITÀ. QUALE DELITTO È STATO 
COMMESSO?

CONCUSSIONE CORRUZIONE IN ATTI GIUDIZIARI
PECULATO MEDIANTE PROFITTO 
DELL'ERRORE ALTRUI
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IL DELITTO DI PECULATO (ART. 314 C.P.) E IL DELITTO DI CORRUZIONE PER L'ESERCIZIO 
DELLA FUNZIONE (ART. 318 C.P.):

SONO DELITTI CONTRO LA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE

NON SOLO DELITTI CONTRO LA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

SONO DELITTI CONTRO LA FEDE 
PUBBLICA

IL DELITTO DI OMISSIONE DI ATTI D'UFFICIO, AI SENSI DELL'ART. 328 C.P., SI CONFIGURA 
QUALE REATO:

OMISSIVO PROPRIO OMISSIVO IMPROPRIO COMMISSIVO PROPRIO

AI SENSI DELL’ART. 2 DELLA LEGGE 241/1990, LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI HANNO IL 
DOVERE DI CONCLUDERE IL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO MEDIANTE L’ADOZIONE:

DI UN PROVVEDIMENTO ESPRESSO
DI UNA DELIBERA DI GIUNTA O DI 
CONSIGLIO

DI UN DECRETO DEL SINDACO

AI SENSI DELL’ART. 22 DELLA LEGGE 241/1990, AI FINI DELL’ESERCIZIO DEL DIRITTO DI 
ACCESSO AGLI ATTI, PER INTERESSATI SI INTENDONO TUTTI I SOGGETTI PRIVATI: 

CHE ABBIANO UN INTERESSE DIRETTO, 
CONCRETO E ATTUALE, 
CORRISPONDENTE AD UNA SITUAZIONE 
GIURIDICAMENTE TUTELATA E 
COLLEGATA AL DOCUMENTO AL QUALE 
È CHIESTO L’ACCESSO

CHE, DALL’ESERCIZIO DELL’ACCESSO, 
VEDREBBERO COMPROMESSO IL LORO 
DIRITTO ALLA RISERVATEZZA

CHE INTENDONO ESERCITARE UN 
CONTROLLO GENERALIZZATO 
SULL’ATTIVITÀ DELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE

AI SENSI DELL’ART. 42 DEL D. LGS 267/2000, QUALE TRA QUESTE È UNA COMPETENZA DEL 
CONSIGLIO COMUNALE: 

LA CONTRAZIONE DI MUTUI
L’APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO 
DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI

LA GESTIONE DEL PERSONALE

IN BASE ALL’ART. 107 DEL D.LGS. 267/2000 CHI ADOTTA GLI ATTI DI GESTIONE DEL 
PERSONALE?

IL DIRIGENTE L’ASSESSORE AL PERSONALE IL SINDACO

AI SENSI DELL’ART. 182 DEL D. LGS. 267/2000, L’IMPEGNO E’ UNA FASE: DELLA SPESA DELL’ENTRATA DELLA RISCOSSIONE
AI SENSI DELL’ART. 71 DEL D. LGS. 267/2000, NEI COMUNI CON POPOLAZIONE SINO A 
15.000 ABITANTI L’ELEZIONE DEI CONSIGLIERI COMUNALI SI EFFETTUA: 

CON IL SISTEMA MAGGIORITARIO CON IL SISTEMA PROPORZIONALE CON IL SISTEMA MISTO

IN UN COMUNE CON MENO DI 15.000 ABITANTI E PIU' DI 5.000, IL SINDACO PUÒ 
SVOLGERE UN QUARTO MANDATO?

SÌ, SE I QUATTRO MANDATI NON SONO 
CONSECUTIVI

NO, IL LIMITE SONO TRE MANDATI NO, IL LIMITE SONO DUE MANDATI

IN BASE ALL’ART. 43, COMMA 2, DEL D.LGS. 267/2000, I CONSIGLIERI COMUNALI HANNO 
DIRITTO DI OTTENERE TUTTE LE NOTIZIE E LE INFORMAZIONI, UTILI ALL'ESPLETAMENTO 

DAGLI UFFICI DAGLI ASSESSORI COMPETENTI
DAL SINDACO E DAL SEGRETARIO 
COMUNALE

SECONDO L'ART. 134 DEL D.LGS. 267/2000, IN CASO DI URGENZA, LE DELIBERAZIONI DEL 
CONSIGLIO POSSONO ESSERE DICHIARATE IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILI:

CON IL VOTO ESPRESSO DALLA 
MAGGIORANZA DEI COMPONENTI

CON IL VOTO ESPRESSO DALLA 
MAGGIORANZA DEI VOTANTI

CON IL VOTO ESPRESSO ALMENO DA 
DUE GRUPPI CONSILIARI

LA DELIBERAZIONE DI DELIMITAZIONE DEL CENTRO ABITATO DEVE ESSERE PUBBLICATA?
SÌ, ALL'ALBO PRETORIO DEL COMUNE 
PER TRENTA GIORNI CONSECUTIVI

SÌ, SUL BOLLETTINO REGIONALE A CURA 
DEL COMUNE INTERESSATO

SÌ, SUI PRINCIPALI QUOTIDIANI A 
LIVELLO REGIONALE E/O COMUNALE

LA DISCIPLINA DELLE MODALITÀ DI ELEZIONE DEL SINDACO È CONTENUTA: NEL D.LGS. 267/2000 NEI REGOLAMENTI COMUNALI NELLO STATUTO COMUNALE
NEI COMUNI, QUALE ORGANO È COMPETENTE AD EMANARE I PIANI TERRITORIALI ED 
URBANISTICI?

IL CONSIGLIO COMUNALE IL PREFETTO LA GIUNTA COMUNALE

SECONDO LA COSTITUZIONE, PER QUALI DELLE SEGUENTI CATEGORIE DI DIPENDENTI 
PUBBLICI SI POSSONO, CON LEGGE, STABILIRE LIMITAZIONI AL DIRITTO DI ISCRIZIONE AL 
PARTITI POLITICI?

FUNZIONARI ED AGENTI DI POLIZIA FUNZIONARI DELLE REGIONI DIRIGENTI GENERALI DEI MINISTERI

SECONDO LA COSTITUZIONE, QUAL E' L'ORGANO ESECUTIVO DELLA REGIONE? LA GIUNTA REGIONALE IL CONSIGLIO REGIONALE
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE



È AMMISSIBILE CHE LE CAMERE SI RIUNISCANO IN SEDUTA SEGRETA? SÌ, CON PROPRIA DELIBERAZIONE.
NO, LE SEDUTE DEVONO ESSERE 
SEMPRE PUBBLICHE PER GARANTIRE LA 
TRASPARENZA.

SOLO SU RICHIESTA DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA.

NEL CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI (D.LGS. N. 36/2023) PER "CONTRATTI DI APPALTO" O 
"APPALTI PUBBLICI" SI INTENDONO:

| CONTRATTI A TITOLO ONEROSO 
STIPULATI PER ISCRITTO TRA UNO O PIÙ 
OPERATORI ECONOMICI E UNA O PIÙ 
STAZIONI  APPALTANTI E AVENTI  PER 
OGGETTO L'ESECUZIONE DI LAVORI, LA 
FORNITURA DI BENI O LA PRESTAZIONE 
DI SERVIZI

| CONTRATTI A TITOLO ONEROSO 
STIPULATI PER ISCRITTO TRA UNO O PIÙ 
OPERATORI ECONOMICI E UNAO PIÙ 
STAZIONI APPALTANTI E AVENTI PER 
OGGETTO ESCLUSIVAMENTE 
L'ESECUZIONE DI LAVORI

| CONTRATTI A TITOLO ONEROSO 
STIPULATI PER ISCRITTO TRA UNO O PIÙ 
OPERATORI ECONOMICI E UNA O PIÙ 
STAZIONI APPALTANTI E AVENTI PER 
OGGETTO ESCLUSIVAMENTE LA 
FORNITURA DI BENI

AI SENSI DELL'ART. 49, IL COMMA, DEL D.LGS. N. 36/2023, IN APPLICAZIONE DI QUALE 
PRINCIPIO, È VIETATO L'AFFIDAMENTO O L'AGGIUDICAZIONE DI UN APPALTO AL 
CONTRAENTE USCENTE NEI CASI IN CUI DUE CONSECUTIVI AFFIDAMENTI ABBIANO AD 
OGGETTO UNA COMMESSA RIENTRANTE NELLO STESSO SETTORE MERCEOLOGICO, O 
NELLA STESSA CATEGORIA DI OPERE, O NELLO STESSO SETTORE DI SERVIZI?

DEL PRINCIPIO DI ROTAZIONE DEL PRINCIPIO DI AVVICENDAMENTO DEL PRINCIPIO DI SUCCESSIONE

AI SENSI DELL’ART. 43 DEL D. LGS. 267/2000, IL DIRITTO DI PRESENTARE INTERROGAZIONI E 
MOZIONI SPETTA:

AI CONSIGLIERI COMUNALI AGLI ASSESSORI  AL SEGRETARIO

QUALE , TRA LE SEGUENTI, È LA SECONDA FASE DI GESTIONE DELLA SPESA? LA LIQUIDAZIONE IL PAGAMENTO L'ORDINAZIONE


